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Anche pr ima di pa r l a re in pubbl ica se-
d u t a il minis t ro ha consent i to con noi che 
le r ichieste del Foro genovese, che fu rono 
anche appoggia te dal la Mag i s t r a tu ra lo-
cale, sono p i enamen te r i spondent i a g iu-
stizia. Gli avvoca t i hanno ragione, nel pre-
t ende re locali più vast i e più decent i e nel 
volere un maggior numero di magis t ra t i . 
Però , o siano bene inspirati , o siano pene-
t r a t i da una diffidenza, che cer te esperienze 
dolorose f anno appar i re non t o t a l m e n t e in-
giust i f icata , il f a t t o è che i nost r i colleghi 
genovesi , ud i t e le dichiarazioni , che pure 
erano s t a t e amplissime, dell 'onorevole guar-
dasigilli, hanno deciso di man tene re l 'agi-
tazione. 

Ora, mi consenta l 'onorevole ministro di 
porre la quest ione in termini aspri ma 
chiari , è evidente che il Fo ro genovese non 
può recedere dal suo a t t egg iamento , se non 
si fa un passo a v a n t i da p a r t e del Governo. 
Se le cose r imangono al p u n t o di ieri, per-
mar rà l ' ident ica dolorosa si tuazione, con le 
conseguenze che il ministro deplora, ma che 
ol tre a deplorare deve r imediare e modi-
ficare. 

Io non pre tendo che ella, onorevole mi-
nistro, dichiari en t ro qual t e rmine i l Pa -

lazzo Buca le ver rà consegnato al l 'Ammini-
s trazione della giustizia per essere u n a sede 
esclusivamente ad essa r i serva ta , ma ho il 
d i r i t to di domandar le en t ro qual t e rmine 
ella disporrà per dare le diffide o f a r ces-
sare le occupazioni che sono in corso. 

Se avan t i che la seduta sia t o l t a , poiché 
il ministro ha facol tà di par la re in qua lun-
que momento nella discussione, ella vorrà 
dirci che ent ro u n a quindicina di giorni, 
en t ro un mese, saranno da t e le diffide e le 
d isde t te a coloro che occupano i locali, sia 
pure anche per maggio, per giugno, o per 
set tembre, per quel t e rmine cioè che ella 
nella sua scienza e coscienza ravviserà giu-
sto, credo che la sua r isposta soddisferà le 
aspirazioni dei nos t r i colleghi e da rà ter-
mine ad uno s ta to di cose che è assoluta-
men te intollerabile. 

La prego quindi , onorevole ministro, di 
voler dire questa parola pr ima che ci sepa-
r i amo; sarà una paro la di pace che avv ie rà 
ques to vasto p rob lema giudiziario, che si 
ag i ta adesso nel t u m u l t o incomposto di 
un ' ag i t az ione acu ta e dolorosa, alla solu-
zione che è nel desiderio di t u t t a la Ca-
mera i ta l iana . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r p e l l a n z a 
del l 'onorevole Sarrocchi , al quale ha ceduto 
la sua vo l ta l 'onorevole Celesia, al mini-

stro di grazia e giustizia e dei culti , « in 
relazione alle tabelle organiche a p p r o v a t e 
col Eegio decreto 8 gennaio 1914, n. 6, per 
sapere: a) se, t e n u t o conto della generale 
r iduz ione del personale g iud ican te nei t r i -
bunal i e delle condizioni di f a t t o create 
dalla r i fo rma della p rocedura penale , rico-
nosca che sono d ivenu te p r a t i c a m e n t e inap-
plicabil i , o male appl icabi l i , le disposizioni 
dei due capoversi dell 'art icolo 19 della legge 
19 se t t embre 1912, n. 1313; b) se riconosca 
in conseguenza che non è possibile valersi 
della facol tà concessa dalla p r ima p a r t e 
dell 'art icolo stesso, r i d u c e n d o a d un n u m e r o 
infer iore a t r e magis t ra t i g iud ican t i in cia-
scun t r ibuna le , senza c o m p r o m e t t e r e g ra -
vemen te la regolar i tà e la serietà della fun -
zione giudiziaria ». 

L 'onorevole Sarrocchi ha faco l t à di svol-
gere questa in te rpe l l anza . 

S A E E O C C H I . Avrei volent ier i r inun-
ziato a par la re perchè non ho assoluta-
men te desiderio di svolgere a rgoment i che 
sono s ta t i già svolti b r i l l an temente da al t r i , 
ma sono cos t re t to a r i ch iamare l ' a t t enz ione 
dell 'onorevole minis t ro sul con tenu to pre-
ciso della mia in te rpe l lanza . La quale non 
è d i r e t t a al fine di giustificare l ' ag i t a -
zione forense, più che non sia d i r e t t a a 
spiegare e ad i l lus t rare un p rovved imen to 
che lo stesso minis t ro ha r iconosciuto come 
vera e d i r e t t a causa del l 'agi tazione: al ludo 
alla quest ione delle tabelle . 

I n relazione alla quest ione delle tabe l le 
ho chiesto nella mia in te rpe l lanza se il mi-
nistro riconosce che per effe t to del Eegio 
decre to 8 gennaio 1914, n. 6, e t e n u t o conto 
della generale r iduzione del personale giu-
d ican te nei t r ibuna l i , e delle condizioni di 
f a t t o c rea te dalla r i fo rma della procedura 
penale , sono d ivenu te p r a t i c a m e n t e inap-
plicabili o male applicabil i le disposizioni 
dei due capoversi del l 'ar t icolo 19 della legge 
19 s e t t embre 1912 nella loro in tegr i tà . 

L 'a r t ico lo 19, che nella sua p r ima p a r t e 
conferisce u n a facol tà , è s t a to appl ica to in 
t u t t a la sue estensione, e le tabel le , che 
sono s ta te or ora pubb l i ca te e che hanno 
da to luogo a questa agi tazione, h a n sor-
t i to l ' e f fe t to che i t r ibuna l i minori hanno 
un pres idente e un giudice sol tanto . 

Io r icordo che l 'ar t icolo 19 nella sua 
p a r t e pr ima è così f o r m u l a t o : « I n ogni 
t r i buna le vi è un pres idente e vi possono 
essere inol t re uno o più giudici ». Vera-
mente , io, che sono nuovo ai d iba t t i t i 
pa r l amenta r i , q u a n d o lessi questa dispo-
sizione, pensai che si t r a t t a s se di un er-


